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Se volete che una sanzione penale sia efficace, 
specialmente in cose di ordine politico, dovete 
fare in modo che si possano colpire equamente 
e senza eccesso anche i casi non gravissimi. 

Mi pare che si potrebbero risolvere tutti i dubbi 
esposti in vario senso, cercando una formula che 
oltre definire bene il reato tolga ogni determi-
nazione del minimo della pena; allora tutti po-
tremmo votare l'articolo. 

Quindi credo che, senza bisogno di un emen-
damento con 15 firme, di quella forma solenne 
che in fondo significherebbe un rinvio alle ca-
lende greche, ma sotto la semplice forma di un 
rinvio a domani mattina, si potrebbe dar tempo 
e modo al Governo e alla Commissione di con-
cordare una nuova formula che tenesse conto di 
tutte le osservazioni fatte. 

Presidente. Del resto debbo dire che la pro-
posta di rinvio è anche conforme al regolamento; 
il quale stabilisce che gli emendamenti debbano 
essere diretti alla Commissione perchè ne rife-
risca nella seduta successiva. 

Ora sono molti gli emendamenti presentati ; 
v'è quello dell'onorevole Napodano; quello del-
l'onorevolo Zeppa ed un altro dell'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

La Commissione è d'avviso che la discussione 
di quest'articolo sia differita? 

Ourcio, relatore. La Commissione non crede 
necessario questo differimento, perchè dopo le 
dichiarazioni così .esplicite dell'onorevole presi-
dente del Consiglio, pare che quest'articolo non 
possa dar luogo a dubbio di sorta. 

Per ciò che riguarda i timori manifestati dal-
l'ottimo collega Bovio, il quale si spaventò tanto 
della parola sedizione, in verità io debbo conve-
nire che questa parola ricorda tristissime epoche 
lontane, ma se il suo timore fosse fondato, allora 
noi dovremmo tornare un passo indietro ed eli-
minare anche qualche cosa dall'articolo 2°, il 
quale è già stato votato e nel quale si dice: 
w Qualora in occasione di riunioni o di assem-
bramenti in luogo pubblico o aperto al pubblico 
avvengano manifestazioni o grida sediziose... „ 

Dunque noi abbiamo già accettato questa pa-
rola terribile. Ma quale sia il significato di tale 
parola, nel senso liberale, nel senso onesto, nel 
senso che le si può attribuire in un paese libero, 
lo ha già detto l'onorevole presidente del Con-
siglio. Inoltre giova ricordare eh' è un nomen 
juris accettato da tutte le scuole e da tutta la 
scienza: la parola " sedizione; „ la quale pertanto 
non ha oggi il significato che le davano i Romani 
a' tempi di Tiberio o di Domiziano; imperocché 

oggi per sedizione si intende qualche cosa che 
conturba lo Stato, il potere e la pace pubblica; e 
questa definizione non è contestata da alcuno ed 
è ben chiara. 

Dunque per questa parte null'altro mi resta ad 
aggiungere. Se non che .da qualcuno degli ora-
tori si è osservato che introducendo nella legge 
sulla pubblica sicurezza definizioni e punizione 
di reati, importa dare sin da ora un voto di sfi-
ducia ad un Codice penale che si sta ancora ela-
borando; perchè si viene a dichiarare che esso 
manca di disposizioni necessarie, alcune delle 
quali bisogna di straforo introdurre in questa 
legge di pubblica sicurezza per colmar la lacuna. 
Ma questa preoccupazione, questo timore, non 
pare a me ne giusto nè fondato. 

Tutti sanno come il Codice penale ha messi 
in un libro tutti i reati, in un altro le contrav-
venzioni. Ma quante contravvenzioni sono rima-
ste fuori di esso? 

Chi può dire quante possono esser le contrav-
venzioni che riguardino il ministro delle fi-
nanze, contrabbandi, lotti, che figurano in leggi 
speciali? 

Ma sebbene esse non siano nel Codice penale 
pure sono punite con le pene e le forme stabilite 
da questo. Così in questa legge abbiamo alcuni 
reati che si verificano in caso di riunioni od as-
sembramenti, ed allora queste riunioni ed assem-
bramenti debbono sciogliersi. L'articolo 2 di que-
sta legge parla, ad esempio, di manifestazioni e 
grida sediziose che costituiscono delitti contro i 
poteri dello Stato e contro i capi dei Governi 
esteri. Oltre questi possono esservi reati, che 
non costituiscano delitti, ma contravvenzioni e 
non sono prevedute dal Codice penale, come 
dice l'articolo 6, il quale adunque nel suo spi-
rito bisogna mantenerlo in questo luogo. 

Per cui la Commissione, mentre non accetta la 
proposta soppressione dell'articolo, si unisce però 
volentieri alla proposta dell'onorevole presidente 
del Consiglio, per la quale la disposizione del-
l'articolo 6 verrebbe ora a formare come un 
alinea all'articolo 2, producendosi così la sop-
pressione del rimanente articolo 6, Perciò la 
Commissione prega appunto la Camera di vo-
lere accettare questa soluzione che, è la più lo-
gica senza nulla rimandare ad altro tempo; non 
essendovi necessità di ciò fare. 

Presidente. Verremo ai voti. 
Napodano. Io avea presentato un emendamento 

prima che l'onorevole presidente del Consiglio, 
formulasse il suo; ora il mio non ha più ragione di 

n essere; solamente io pregherei l'onorevole presi* 


